Fin dalle elementari arrivavo a scuola
con i compiti fatti malamente, perchè

continuavo a farli la domenica sera

all’ultimo momento. Un venerdì

dopo scuola, quando andavo a casa,

mia mamma mi chideva se

avevo compiti per la settimana

seguente. Io le rispondevo di si.

Lei mi consigliava di farli subito,

in modo che [avevo] avessi avuto il fine settimana

libero. Io le dicevo che li avrei

fatti sabato o domenica rimandandoli

sempre. Una domenica sera

all’incirca alle venti, mi ritrovai

col dover fare i compiti, stando in 

piedi tutta la sera, facendoli in fretta

e furia [sbaglindoli] sbagliandoli tutti.

Quando ritornavo a scuola,

il maestro mi sgridava perchè

erano tutti sbagliati.

Morale: È meglio fare i compiti

[e co] subito e con calma

invece di arrivare all’ultimo

{momento} a farli e per di più sbagliati.
